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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della III Commissione della Camera
SELVA

Interviene il commissario europeo per l’allargamento, Olli Rehn.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SELVA avverte che è stata autorizzata la pubblicità dei
lavori della seduta odierna mediante trasmissione televisiva attraverso il
canale satellitare della Camera. La pubblicità dei lavori sarà inoltre assi-
curata mediante l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il presidente SELVA avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta
odierna è assicurata anche attraverso il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 2, del Regolamento del Senato e

dell’articolo 127-ter, comma 2, del Regolamento della Camera, del commissario euro-

peo per la politica di allargamento, Olli Rehn

Dopo un intervento introduttivo del presidente SELVA, il commissa-
rio REHN svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono quindi il presidente SELVA, i deputati RIVOLTA (FI)

e CIMA (Misto-VU), il senatore FALOMI (Misto-Cant), il deputato AZ-
ZOLINI (FI), il senatore NAPOLITANO (DS-U), il deputato SPINI
(DS-U), i senatori BUDIN (DS-U) e COLOMBO (Misto).

Il commissario REHN risponde ai quesiti formulati e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Il presidente SELVA dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.



18 Ottobre 2005 Commissioni 5ª e V congiunte– 5 –

COMMISSIONI CONGIUNTE

5ª (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

con la

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005

75ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 5ª Commissione del Senato
AZZOLLINI

indi del Presidente della V Commissione della Camera

GIORGETTI

Intervengono il presidente della Confindustria, Cordero di Monteze-

molo, accompagnato dai dottori De Caprariis, La Monica, Dell’Erario e

Tentella.

La seduta inizia alle ore 11,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente AZZOLLINI avverte che è stata avanzata richiesta, ai
sensi dell’articolo 33 del Regolamento del Senato, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, in modo da consentire la speciale
forma di pubblicità della seduta ivi prevista ed avverte che, ove concor-
dino le Commissioni congiunte, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Le Commissioni congiunte si esprimono favorevolmente e, di conse-
guenza, tale forma di pubblicità viene adottata per il prosieguo dei lavori.
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Il presidente AZZOLLINI avverte altresı̀ che la pubblicità della se-
duta odierna è assicurata anche attraverso il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui documenti di bilancio 2006-2008:

Audizione dei rappresentanti della Confindustria

Riprende la procedura informativa, sospesa nella seduta di ieri.

Dopo un breve indirizzo di saluto del presidente AZZOLLINI, prende
la parola il dottor CORDERO DI MONTEZEMOLO.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati VISCO
(DS-U), PAGLIARINI (LNFP), GARNERO SANTANCHÈ (AN) e MAU-
RANDI (DS-U), nonché i senatori RIPAMONTI (Verdi-Un), MORANDO
(DS-U), MARINO (Misto-Com), TURCI (DS-U), SALERNO (AN), MI-
CHELINI (Aut) e FERRARA (FI) ai quali risponde il dottor CORDERO
DI MONTEZEMOLO.

Il presidente AZZOLLINI ringrazia gli intervenuti e dichiara con-
clusa l’audizione in titolo.

Il seguito della procedura informativa viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,50.

76ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 5ª Commissione del Senato
AZZOLLINI

Intervengono il governatore della Banca d’Italia Fazio, accompa-

gnato dal dottor Morcaldo.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente AZZOLLINI avverte che è stata avanzata richiesta, ai
sensi dell’articolo 33 del Regolamento del Senato, di attivazione dell’im-
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pianto audiovisivo a circuito chiuso, in modo da consentire la speciale
forma di pubblicità della seduta ivi prevista ed avverte che, ove concor-
dino le Commissioni congiunte, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Le Commissioni congiunte si esprimono favorevolmente e, di conse-
guenza, tale forma di pubblicità viene adottata per il prosieguo dei lavori.

Il presidente AZZOLLINI avverte altresı̀ che la pubblicità della se-
duta odierna è assicurata anche attraverso il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui documenti di bilancio 2006-2008:

Audizione del Governatore della Banca d’Italia

Riprende la procedura informativa, sospesa nell’odierna seduta anti-
meridiana.

Dopo un breve indirizzo di saluto del presidente AZZOLLINI, prende
la parola il Governatore della Banca d’Italia FAZIO.

Il deputato AGOSTINI (DS-U) preannuncia l’abbandono dei lavori
delle Commissioni congiunte da parte dei componenti dei Gruppi parla-
mentari dell’Unione di Camera e Senato per sottolineare l’inopportunità
della permanenza del Governatore Fazio ai vertici della Banca d’Italia
che, sostiene, risulta lesiva dell’autonomia e del prestigio dell’istituto.

Intervengono stigmatizzando l’abbandono dei lavori da parte dei par-
lamentari d’opposizione e manifestando solidarietà al Governatore della
Banca d’Italia Fazio nonché per formulare quesiti ed osservazioni i depu-
tati PAGLIARINI (LNFP) e SAVO (FI), e i senatori FERRARA (FI),
NOCCO (FI), CICCANTI (UDC), PEDRIZZI (AN), EUFEMI (UDC),
GRILLO (FI) e FASOLINO (FI), ai quali rispondono il Governatore della
Banca d’Italia FAZIO e il direttore centrale dell’area ricerca economica
MORCALDO.

Il presidente AZZOLLINI ringrazia gli intervenuti e dichiara con-
cluse l’audizione nonché la procedura informativa in titolo.

La seduta termina alle ore 14,55.
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G I U S T I Z I A (2ª)

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005

514ª Seduta

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Vitali.

La seduta inizia alle ore 20,45.

IN SEDE REFERENTE

(3600) Deputato PECORELLA. – Modifiche al codice di procedura penale, in materia di
inappellabilità delle sentenze di proscioglimento, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 4 ottobre 2005.

Il presidente Antonino CARUSO, non essendovi ulteriori richieste di
intervento, dichiara chiusa la discussione generale ed avverte che si pas-
serà all’illustrazione degli emendamenti presentati.

Ha quindi la parola il senatore FASSONE (DS-U), il quale, illu-
strando gli emendamenti a sua firma, evidenzia che l’emendamento 1.1,
in particolare, esprime il netto contrasto della sua parte politica alle linee
ispiratrici dell’iniziativa in titolo. Anche se il principio della inappellabi-
lità delle sentenze di proscioglimento non costituisce di per sé un eresia
giuridica, potendosi ritenere coerente con la natura del sistema accusatorio
la valorizzazione della sentenza di primo grado, è inaccettabile il fatto che
ad una innovazione cosı̀ profonda del sistema non si accompagni la ride-
finizione della disciplina delle impugnazioni in generale, come sarebbe
stato necessario alla luce delle profonde implicazioni sistematiche della ri-
forma proposta. Presenta poi una forte contraddizione logica la ridefini-
zione del potere di impugnativa del pubblico ministero nei termini pro-
spettati in quanto l’impossibilità per la pubblica accusa di appellare le sen-
tenze di proscioglimento – rispetto alle quali la sua soccombenza è totale
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– risulta non comprensibile ove rapportata con il residuo potere di impu-
gnativa della medesima che è riferito a pronunce rispetto alle quali la soc-
combenza è soltanto parziale. Altra criticità riguarda la forte e ingiustifi-
cata penalizzazione della parte civile che la riforma verrebbe a determi-
nare. Costituisce infatti un dato irrazionale la disparità di trattamento nel-
l’esercizio dell’azione per il risarcimento dei danni derivanti da reato, con-
siderato che la scelta della sede per la parte offesa avrà riflessi notevoli
sulle possibilità di impugnativa, visto che soltanto qualora la stessa opti
per la sede civile potrà continuare a fruire di tre gradi di giudizio.

Dopo un breve intervento del sottosegretario VITALI, il quale evi-
denzia come la persona offesa potrà comunque scegliere di far valere la
sua pretesa risarcitoria in sede civile e quindi, non essendo costretta a co-
stituirsi nel processo penale a tal fine, non risentirà di alcun pregiudizio,
riprende il senatore FASSONE (DS-U), il quale sottolinea, in via ulteriore,
che la diseguaglianza tra le parti, che la riforma verrebbe ad introdurre, si
pone chiaramente in contrasto con il nuovo articolo 111 della Carta costi-
tuzionale, che afferma la necessaria parità delle parti davanti al giudice.
Dopo aver ricordato ancora una volta la sentenza n. 177 del 1971 della
Corte costituzionale che era intervenuta proprio nel senso di eliminare
un’asimmetria esistente nella disciplina allora vigente in materia di ap-
pello incidentale del pubblico ministero ribadisce le forti perplessità della
sua parte politica nei confronti di una riforma che ben difficilmente potrà
reggere al vaglio di costituzionalità perle ragioni sopra esposte.

Riferendosi quindi all’emendamento 1.4, il senatore Fassone, dopo
aver sottolineato che si tratta di una proposta formulata in subordine al
mancato accoglimento di quella espressa nell’emendamento 1.1, ritiene
la stessa suscettibile di miglioramenti ed aperta ai contributi che si vor-
ranno formulare. L’emendamento parte dalla valutazione dell’insufficienza
della vigente disciplina per il caso dell’imputato assolto in primo grado e
condannato in appello che, differentemente dai casi di condanna in primo
grado, non può oggi disporre di una ulteriore valutazione del merito. In
questa prospettiva, potrebbe allora considerarsi opportuno prevedere, che
la sentenza di condanna per poter diventare definitiva risulti confermata
da altro giudice di merito. A tal fine si è ipotizzata l’introduzione della
possibilità di riesame della sentenza di condanna pronunciata in secondo
grado da parte di una diversa Corte d’appello individuata sulla base dei
criteri contenuti nell’articolo 11 del codice di procedura penale.

Segue un breve intervento del senatore SEMERARO (AN) che
esprime forti perplessità sulla proposta in esame in quanto ritiene che in
tal modo si verrebbe a determinare un sistema macchinoso e suscettibile
di dar luogo a incertezze.

Il senatore FASSONE (DS-U), dopo aver ribadito la sua contrarietà
alla riforma voluta dalla maggioranza, fa presente che i casi di assoluzione
piena in primo grado ai quali fanno seguito condanne in appello sono poco
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numerosi, potendosi parlare – sulla base della sua esperienza – di circa un
due o tre per cento, e che quindi l’innovazione proposta non dovrebbe in
alcun modo appesantire la macchina della giustizia cosı̀ come paventato
dal senatore Semeraro. Si potrebbe peraltro, qualora non convinca l’indi-
cazione del giudice dell’appello come giudice per il riesame delle sen-
tenze di condanna emesse in secondo grado, pensare alla stessa Cassa-
zione come giudice del riesame per i casi in questione. Illustra quindi l’e-
mendamento 1.6 che, qualora si proceda nella direzione di un intervento
sull’articolo 593, riproduce una soluzione normativa già considerata in
un primo tempo favorevolmente dal Senato nella precedente legislatura
in relazione alla riforma del rito innanzi al giudice di pace.

Passando agli emendamenti relativi all’artico 3, il senatore Fassone
dà per illustrato l’emendamento 3.4 e si sofferma sull’emendamento 3.1
soppressivo dell’articolo 3. Al riguardo, egli sottolinea l’anomalia sistema-
tica dell’intervento proposto con riferimento all’articolo 405 del codice di
procedura penale evidenziando come lo stesso, oltre a proiettare una valu-
tazione compiuta nell’ambito della fase cautelare in una fase distinta e di-
versa quale quella in cui vengono assunte le determinazioni relative all’e-
sercizio dell’azione penale, configuri sul piano tecnico una soluzione che
finirebbe per risultare preclusivo dell’azione penale in ipotesi in cui tale
conseguenza risulterebbe assolutamente ingiustificata. Si pensi – a puro ti-
tolo esemplificativo – al caso in cui gli elementi acquisiti successiva-
mente, pur non essendo in senso proprio elementi a carico della persona
sottoposta alle indagini, confermino però l’attendibilità di elementi proba-
tori acquisiti precedentemente. In tali ipotesi stando alla lettera della
norma il pubblico ministero sarebbe comunque obbligato a formulare la
richiesta di archiviazione, un esito che sarebbe però palesemente irragio-
nevole.

Segue una breve interruzione del presidente Antonino CARUSO che
non è del tutto convinto che la previsione dell’articolo 3 imporrebbe al
pubblico ministero di formulare la richiesta di archiviazione nella fattispe-
cie da ultimo delineata dal senatore Fassone.

Il senatore FASSONE (DS-U), riprendendo il suo intervento, rileva
che, a suo avviso, la lettera della disposizione richiamata è univoca nel
senso da lui indicato e che, comunque, sarebbe auspicabile evitare sul
punto incertezze e dubbi interpretativi.

Passando poi agli emendamenti 3.6 e 3.8, il senatore Fassone sotto-
linea come tali proposte siano state avanzate in via subordinata rispetto
all’emendamento 3.1 e come le stesse siano volte, da un lato, a circoscri-
vere la portata della disposizione considerata e, dall’altro, a precisarne la
portata normativa, anche al fine di evitare l’inconveniente da lui in prece-
denza segnalato.

Illustrando quindi l’emendamento 5.2, l’oratore evidenzia come la
proposta di evitare l’inserimento nell’articolo 533 del codice di procedura
penale dell’espressione «al di là di ogni ragionevole dubbio» si fondi sul
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presupposto che la stessa risulti del tutto pleonastica rispetto alla portata
normativa della disposizione nel testo proposto e in quello vigente.

Per quanto riguarda, da ultimo, gli emendamenti relativi all’articolo
6, dà per illustrato l’emendamento 6.0.1 e si sofferma invece sull’emenda-
mento 6.3, relativamente al quale sottolinea come appaia del tutto irragio-
nevole la limitazione dell’operatività dell’articolo 580 del codice di proce-
dura penale ai soli casi in cui sussiste la connessione di cui all’articolo 12
del medesimo codice. Tale soluzione, infatti, rende impossibile la conver-
sione del ricorso per cassazione in appello, ad esempio, nel caso in cui il
processo riguardi un solo imputato e la condanna un unico capo di impu-
tazione e non si comprende per quale motivo la conversione non debba
essere ammessa in tale ipotesi, mentre lo dovrebbe essere in quelle di
cui al citato articolo 12.

Il presidente Antonino CARUSO rinvia infine il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 21,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3600

Art. 1.

1.1
Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Sopprimere l’articolo.

1.4
Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - 1. – Dopo l’articolo 605 del codice di procedura penale è
inserito il seguente:

"Art. 605-bis. - (Riforma della sentenza di proscioglimento) –

Quando il giudice di appello pronuncia sentenza di condanna con la quale
riforma una sentenza di proscioglimento, avverso la sentenza di condanna
l’imputato può proporre richiesta di riesame davanti ad altra corte di ap-
pello, individuata ai sensi dell’articolo 11, nel relativo giudizio si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni stabilite per il giudizio di ap-
pello.

Se la sentenza di condanna del giudice di appello ha ad oggetto altri
capi per i quali è stato proposto rituale ricorso per cassazione, questo se-
gue il suo corso, previa separazione disposta dal giudice di appello, ma la
corte di cassazione può sospendere il giudizio se ritiene necessario cono-
scere l’esito del riesame."».

1.6
Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Al comma 1, al capoverso 2, dell’articolo 593 richiamato, sostituire

le parole: «dell’ammenda» con le parole: «pecuniaria, salvo che il giudice
abbia pronunciato condanna altresı̀ quanto al capo civile».
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Art. 3.

3.1

Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Sopprimere l’articolo.

3.4

Calvi, Ayala, Fassone, Legnini, Maritati

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 429 del codice di procedura penale dopo il comma 1
è inserito il seguente:

"1-bis. Nel caso in cui per lo stesso procedimento vi fosse già stata
una pronuncia della Corte di Cassazione in ordine alla insussistenza dei
gravi indizi di colpevolezza, ai sensi dell’articolo 273, il decreto contiene
altresı̀ l’enunciazione dei motivi per i quali il giudice ha comunque rite-
nuto di dover emanare decreto che dispone il giudizio"».

3.6

Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «si è pronunciata»
aggiungere le seguenti: «con annullamento senza rinvio».

3.8

Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le parole: «o co-
munque rilevanti ai fini dell’articolo 192, commi 3 e 4».
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Art. 5.

5.2
Calvi, Ayala, Fassone, Legnini, Maritati

Al comma 1, al capoverso 1 dell’articolo 533 ivi richiamato soppri-
mere le parole: «al di là di ogni ragionevole dubbio».

Art. 6.

6.3
Fassone, Ayala, Calvi, Legnini, Maritati

Al comma 1, capoverso 1 dell’articolo 580 sopprimere le parole:

«nel caso in cui sussista la connessione di cui all’articolo 12».

6.0.1
Calvi, Ayala, Fassone, Legnini, Maritati

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. All’articolo 599 i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Salvo che le parti facciano richiesta congiunta di celebrazione del
processo in pubblica udienza, il giudizio d’appello si svolge in camera di
consiglio con le forme previste dall’articolo 127.

2. L’udienza è rinviata se sussiste un legittimo impedimento dell’im-
putato che ha manifestato la volontà di comparire.

3. Nel caso di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale il giudice
assume le prove con la necessaria partecipazione del pubblico ministero
e dei difensori. Se questi non sono presenti quando è disposta la rinnova-
zione, il giudice fissa una nuova udienza e dispone che copia del provve-
dimento sia comunicata al pubblico ministero e notificata ai difensori."».

Conseguentemente, i commi 4 e 5 dello stesso articolo sono sop-

pressi.
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B I L A N C I O (5ª)

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005

756ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 17,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante la riforma organica della disciplina delle proce-

dure concorsuali di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (n. 540)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della

legge 14 maggio 2005, n. 80. Esame e rinvio)

Il relatore FERRARA (FI), in merito allo schema di decreto in
esame, rileva, per quanto di competenza, che l’articolo 145 prevede una
nuova procedura di transazione fiscale, che sostituisce quella vigente, di
cui all’articolo 3, comma 3, del decreto legge n. 138 del 2002 (espressa-
mente abrogata dall’articolo 150 dello schema), attribuendo al debitore la
possibilità di estendere la proposta di concordato preventivo ai tributi do-
vuti all’amministrazione finanziaria. Al riguardo, premesso che l’adesione
o il rifiuto della proposta di concordato rappresenta una facoltà dell’ammi-
nistrazione finanziaria, stante anche l’assenza di una relazione tecnica, se-
gnala che occorre comunque acquisire conferma che dalla nuova proce-
dura transattiva non derivino effetti negativi per l’erario rispetto alla disci-
plina vigente, verificando in particolare se la procedura stessa possa o
meno determinare un ampliamento nel ricorso alla transazione, tenuto
conto che essa viene avviata direttamente su iniziativa del debitore e
non dell’amministrazione finanziaria.

Il senatore NOCCO (FI) ritiene che il provvedimento in esame, ed in
particolare la citata disposizione di cui all’articolo 145, non comporti ef-
fetti finanziari negativi per il bilancio dello Stato, essendo sostanzialmente
analoga alla procedura di transazione fiscale già prevista a legislazione vi-
gente. Peraltro, la nuova procedura appare migliorativa rispetto a quella
attuale, consentendo una maggiore flessibilità nella gestione e riservando
la dovuta attenzione alla posizione del debitore in stato di insolvenza
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che in tal modo, a fronte delle opportune garanzie, è messo in condizione
di sanare la propria situazione e di riprendere l’attività imprenditoriale.
Inoltre, mentre le attuali procedure concorsuali rendono quanto mai diffi-
cile il recupero dei crediti da parte dell’erario, una forma di transazione
più snella ed efficiente consentirebbe all’amministrazione finanziaria di
vedere soddisfatti in modo più certo i propri diritti.

Il relatore FERRARA (FI) concorda con le osservazioni del senatore
Nocco, rilevando che la procedura di transazione introdotta dal citato ar-
ticolo 145 dello schema in esame offre adeguate garanzie all’erario, che
ha comunque facoltà di accettare ovvero di rifiutare la proposta di concor-
dato preventivo del debitore. D’altra parte, ritiene ragionevole che l’inizia-
tiva della proposta parta da quest’ultimo, che è il soggetto maggiormente
interessato ad una positiva conclusione del contenzioso. Infine, rileva che
tale disposizione appare come uno dei punti qualificanti di tutta la riforma
della legislazione fallimentare dato che, nelle attuali procedure concor-
suali, il soggetto che ha le maggiori difficoltà nel recuperare i crediti è
proprio lo Stato.

Il presidente AZZOLLINI, pur concordando con le osservazioni dei
senatori Nocco e Ferrara, circa la non onerosità della disposizione richia-
mata, che appare anzi ragionevole e suscettibile di agevolare il recupero
dei crediti concorsuali da parte dell’amministrazione finanziaria, ritiene
tuttavia opportuno acquisire sul punto le valutazioni del competente Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per cui, stante l’assenza del Rappre-
sentante del suddetto dicastero, propone di rinviare il seguito dell’esame.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente ed il
seguito dell’esame viene, pertanto, rinviato.

La seduta termina alle ore 18.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005

297ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor

Carlo Sbiroli, presidente nazionale dell’Associazione ostetrici e ginecologi

ospedalieri italiani (AOGOI), il dottor Enrico Zupi, presidente della So-

cietà italiana di endoscopia ginecologica (SEGI), la professoressa Maria

Elisabetta Coccia, membro del Consiglio direttivo della Società italiana

fertilità, sterilità e medicina della riproduzione (SIFES e MR) e la dotto-

ressa Jacqueline Veit, presidente dell’Associazione italiana dell’endome-

triosi.

La seduta inizia alle ore 15,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno dell’endometriosi come malattia

sociale: audizione di persone esperte su tematiche attinenti alla materia in esame

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 5 ottobre
2005.

Il presidente TOMASSINI introduce l’audizione.
Successivamente intervengono brevemente sull’ordine dei lavori la

relatrice BIANCONI (FI) ed il presidente TOMASSINI.

Hanno la parola per svolgere le rispettive relazioni il professor SBI-
ROLI, il dottor ZUPI e la professoressa COCCIA.

Prende quindi la parola la relatrice BIANCONI (FI); replicano il pro-
fessor SBIROLI, il dottor ZUPI e la professoressa COCCIA. Interviene in-
fine il presidente TOMASSINI.

La seduta sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 16,45.
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Ha quindi la parola per svolgere la propria relazione la dottoressa
VEIT.

Prendono successivamente la parola il senatore TATÒ (AN) e la re-
latrice BIANCONI (FI).

Replica la dottoressa VEIT.

Il presidente TOMASSINI ringrazia gli auditi e li congeda, dichia-
rando chiusa l’odierna procedura informativa.

La seduta termina alle ore 17,10.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005

517ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 12,50.

(3633) Modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei

disegni di legge d’iniziativa dei deputati Soro ed altri; Fontana; Soda; Gazzara ed altri;

Benedetti Valentini ed altri; Nespoli; Nespoli; Benedetti Valentini; Benedetti Valentini

ed altri (I deputati Albertini, Benvenuto, Enzo Bianco, Bimbi, Bonito, Bottino, Bressa,

Camo, Carbonella, Cardinale, Carra, Cusumano, Damiani, Duilio, Folena, Frigato, Lettieri,

Santino Adamo Loddo, Tonino Loddo, Lusetti, Maccanico, Marcora, Raffaella Mariani,

Mariotti, Meduri, Melandri, Molinari, Morgando, Potenza, Rocchi, Rotundo, Siniscalchi,

Soda, Soro, Tidei, Tolotti, Vernetti, Villari e Volpini hanno ritirato la propria sottoscri-

zione alle proposte di legge)

(Parere al Presidente del Senato. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore GRILLOTTI (AN) in merito al provvedimento in titolo, os-
serva, per quanto di competenza, stante la richiesta del Presidente del Se-
nato di accertare l’eventuale presenza di oneri finanziari, che il provvedi-
mento reca disposizioni di carattere meramente ordinamentale che non ap-
paiono suscettibili di produrre variazioni di spese o di entrate. Propone,
pertanto, di formulare un parere non ostativo.

La Sottocommissione approva, infine, la proposta di parere del
relatore.
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(3596) Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2005, n. 184, recante misure
urgenti in materia di guida dei veicoli e patente a punti

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore FERRARA (FI), relativamente al provvedimento in titolo,
segnala, per quanto di competenza, che sembrano derivare nuovi o mag-
giori oneri dagli emendamenti 1.0.300 (limitatamente al capoverso articolo
1-ter), 1.0.329, 1.0.38, 1.0.308, 1.0.42 (limitatamente ai commi da 2 a 8
del capoverso articolo 1-bis) e 1.0.338. Informa che occorre valutare gli
eventuali effetti finanziari derivanti dalle proposte 1.7 e 1.304 (in rela-
zione all’istituzione della sezione ivi prevista nell’anagrafe nazionale degli
abilitati alla guida, valutando altresı̀ l’opportunità di inserire una specifica
clausola di invarianza finanziaria). Ritiene che occorre inoltre chiarire se
possono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica dall’e-
mendamento 1.0.301 (limitatamente ai commi 4 e 6), qualora l’affida-
mento del controllo nelle aree di sosta delle concessioni portuali e aero-
portuali nonché delle relative sanzioni agli ausiliari del traffico, possa
comportare ulteriori oneri di personale per le amministrazioni comunali,
ovvero perdite di gettito per i concessionari portuali e aeroportuali (ove
costoro, a legislazione vigente, rivestano natura pubblica e siano titolari
della competenza sulle stesse sanzioni). In relazione alla proposta
1.0.317, rileva poi l’esigenza di valutare se la soppressione dell’obbligo
del ricorrente presso il giudice di pace di versare una cauzione possa ren-
dere più difficile, in caso di rigetto del ricorso, l’incasso della relativa san-
zione (attualmente riscossa a valere sulla cauzione depositata).

Ritiene che occorre altresı̀ chiarire gli effetti per la finanza pubblica
derivanti dai seguenti emendamenti, che modificano i criteri di riparti-
zione tra lo Stato e gli enti territoriali dei proventi delle sanzioni stradali
inflitte mediante autovelox: 1.0.65 (che attribuisce l’intero gettito allo
Stato), 1.0.203 (che ne devolve il 90 per cento all’ente di appartenenza
della strada) e 1.0.640 (che ne destina l’80 per cento allo Stato). Al ri-
guardo, ricorda che l’articolo 208, comma 1, del decreto legislativo n.
285 del 1992 stabilisce, in via generale, che i proventi delle sanzioni
per violazioni al codice della strada spettano all’ente (Stato, regioni, pro-
vince o comuni) cui appartengono i funzionari, ufficiali o agenti che ele-
vano le sanzioni stesse. Inoltre, posto che i commi 2 e seguenti del mede-
simo articolo indicano le finalità cui devono essere destinati i proventi
stessi, per la quota assegnata allo Stato ovvero agli altri enti, segnala
che appare opportuno verificare se un’eventuale modifica dei criteri di ri-
partizione previsti a legislazione vigente possa determinare fabbisogni ag-
giuntivi di risorse per la copertura degli oneri legati alle suddette finalità.
Analoghe osservazioni richiama in ordine all’emendamento 1.0.325 (testo
2), che precisa l’ambito territoriale di competenza dei comuni in relazione
all’utilizzo di apparecchi autovelox, qualora anche ciò possa determinare,
rispetto alla legislazione vigente, un diverso criterio di ripartizione delle
relative sanzioni.
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Segnala poi gli emendamenti 1.0.70/1 e 1.0.70 (limitatamente al
comma 1), che prevedono l’aumento delle tariffe per le operazioni in ma-
teria di motorizzazione al fine di conseguire maggiori entrate nella misura
indicata, da destinare alla copertura delle finalità ivi richiamate. Al ri-
guardo, posta la necessità di acquisire una quantificazione debitamente ve-
rificata dei relativi effetti, sia per quanto concerne gli oneri correlati ai
vari interventi, in particolare la riorganizzazione delle strutture del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e le connesse politiche del perso-
nale e dello sviluppo della professionalità (di cui occorre peraltro valutare
l’opportunità di precisare la portata normativa), sia per quanto concerne i
proventi associati agli aumenti delle tariffe, rileva che la formulazione
della disposizione sembra violare il principio dell’universalità del bilancio
di cui all’articolo 5, comma 4, della legge n. 468 del 1978, posto che as-
segna nuovi proventi direttamente alla copertura di spese determinate, an-
ziché all’entrata del bilancio dello Stato. In merito al comma 2 del mede-
simo emendamento 1.0.70, segnala che sembrano derivare nuovi o mag-
giori oneri dalla proroga del contratto vigente del Centro elaborazione
dati ivi indicato, privi di quantificazione e di idonea copertura, posto
che nella norma non vi è un collegamento esplicito tra gli oneri e le ri-
sorse assegnate al Centro elaborazione dati ai sensi del comma 1 dell’e-
mendamento e considerati altresı̀ i rilievi già formulati sulla congruità
delle risorse stesse.

Riguardo alla proposta 1.0.328, che istituisce «formalmente» il Cen-
tro di coordinamento nazionale in materia di viabilità presso il Ministero
dell’interno, rileva che tale organismo risulta già costituito mediante de-
creto ministeriale 27 gennaio 2005. Peraltro, mancando un’espressa previ-
sione legislativa ed una correlativa autorizzazione di spesa, occorre acqui-
sire informazioni sugli oneri, a legislazione vigente, derivanti dal funzio-
namento del predetto organismo e dai compensi, indennità o rimborsi
spese eventualmente spettanti ai suoi componenti, prevedendo, ove neces-
sario, un’idonea copertura finanziaria. In rapporto all’emendamento
1.0.334, rileva che occorre valutare se l’istituzione della banca dati dei
conducenti professionali abilitati al trasporto di merci pericolose sia com-
patibile con la clausola di invarianza finanziaria ivi prevista, tenuto conto,
comunque, che l’iscrizione alla suddetta banca dati è obbligatoria per i
conducenti interessati e che la relativa tariffa è di importo assai esiguo
(euro 7,80).

Segnala che non vi sono, infine, osservazioni da formulare sui re-
stanti emendamenti trasmessi, ad eccezione delle proposte 1.0.67,
1.0.71, 1.0.72, 1.0.73, 1.0.74, 1.0.75, 1.0.76, 1.0.77, 1.0.78, 1.0.79,
1.0.80, 1.0.81, 1.0.82, 1.0.83, 1.0.84, 1.0.85, 1.0.331, 1.0.332, 1.0.333,
1.0.335, 1.0.336 e 1.0.337, che si riserva di illustrare in una fase suc-
cessiva.

Su proposta del PRESIDENTE, la Sottocommissione conviene di rin-
viare il seguito dell’esame.
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(3616) Conversione in legge del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, recante misure
urgenti per la prevenzione dell’influenza aviaria

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra il provvedimento in esame, se-
gnalando, per quanto di competenza, in relazione all’articolo 1, l’esigenza
di specificare le autorizzazioni di spesa relative al funzionamento del Cen-
tro nazionale di lotta all’emergenza contro le malattie animali (comma 1),
all’assunzione del personale addetto alla prevenzione ed alla lotta contro
l’influenza aviaria (comma 4) e dei tre posti di dirigenti di prima fascia
(commi 3 e 5). Poiché la copertura di tali spese è configurata come tetto
di spesa, ritiene altresı̀ necessario prevedere idonei meccanismi di modu-
lazione degli oneri. Per quanto attiene all’articolo 2, fa presente che esso
prevede una deroga alle norme previste dalla legge n. 468 del 1978 rela-
tive al ricorso al Fondo per le spese impreviste sia per quanto concerne la
proposta del Ministro della salute, in luogo del Ministro dell’economia e
delle finanze, sia in quanto non è chiaro se tale ricorso al suddetto Fondo
risponda al requisito che le spese non impegnino i bilanci futuri con ca-
rattere di continuità. A tal riguardo, fa comunque presente che nell’elenco
4 allegato alla legge di bilancio a legislazione vigente è già previsto che si
possa far ricorso al Fondo per le spese impreviste per far fronte a spese
relative all’acquisto di medicinali e di altro materiale profilattico di uso
non ricorrente, nonché per interventi di prevenzione contro le malattie in-
fettive, le epidemie e le epizoozie. Rileva altresı̀ l’esigenza di chiarire se
gli oneri per la costituzione di scorte regionali di farmaci antivirali siano a
carico dello Stato o delle Regioni. In questo secondo caso, in ossequio a
quanto previsto dall’articolo 27 della legge n. 468 del 1978, ritiene neces-
sario indicare anche le risorse con cui far fronte alle maggiori spese.

Anche con riferimento all’articolo 3, osserva la necessità di indicare
l’autorizzazione di spesa relativa all’assunzione di personale per il Co-
mando Carabinieri per la tutela della salute prevedendo altresı̀ un mecca-
nismo di modulazione degli oneri in relazione alla copertura finanziaria
configurata come tetto di spesa. Sull’articolo 4, segnala l’opportunità di
acquisire conferma delle disponibilità delle risorse a valere sull’autorizza-
zione di spesa indicata al comma 1, mentre per quanto concerne il comma
2 fa presente che ad un maggior onere sul bilancio dello Stato si fa fronte
con una compensazione degli effetti sull’indebitamento netto della pub-
blica amministrazione e sul fabbisogno non sufficiente a garantire la neu-
tralità finanziaria della norma.

Infine, per quanto concerne gli interventi dell’AGEA di cui all’arti-
colo 5, segnala che la copertura a valere sull’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 6 della legge n. 378 del 2003 di conto capitale (di cui
va comunque esplicitato l’importo) sembra impiegata per spese di parte
corrente e che le risorse, per l’anno 2005, sull’accantonamento del Fondo
speciale relativamente al Ministero dell’interno risultano allo stato impe-
gnate per la copertura del nuovo testo dell’atto Camera n. 3906 approvato
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dal Senato (atto Senato n. 223). A tal proposito, fa presente che l’atto Ca-
mera citato, concernente la raccolta, coltivazione e commercio di tartufi
prevede un’agevolazione fiscale IVA con copertura a decorrere dal 2003
che necessariamente comporterà un ulteriore passaggio parlamentare
presso il Senato.

Su proposta del PRESIDENTE, la Sottocommissione conviene infine
di rinviare il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 13,05.

518ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 16,40.

(3596) Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2005, n. 184, recante misure
urgenti in materia di guida dei veicoli e patente a punti

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio. Parere in parte non

ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte condizio-

nato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell’esame dei restanti emen-

damenti)

Riprende l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella precedente seduta sono
stati illustrati gli emendamenti relativi al disegno di legge in esame tra-
smessi dall’Assemblea, ad eccezione delle proposte 1.0.67, 1.0.71,
1.0.72, 1.0.73, 1.0.74, 1.0.75, 1.0.76, 1.0.77, 1.0.78, 1.0.79, 1.0.80,
1.0.81, 1.0.82, 1.0.83, 1.0.84, 1.0.85, 1.0.331, 1.0.332, 1.0.333, 1.0.335,
1.0.336 e 1.0.337. Propone pertanto di passare all’esame degli emenda-
menti già illustrati, segnalando che nel frattempo è pervenuto l’ulteriore
emendamento 1.7 (testo corretto), che presenta peraltro profili del tutto
analoghi a quelli già riscontrati sul precedente testo 1.7.

Con riferimento all’emendamento 1.0.301, il senatore MENARDI
(AN) rileva che le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 segnalate dal relatore
appaiono effettivamente suscettibili di determinare un impatto finanziario
negativo sui bilanci dei comuni, in relazione agli oneri di personale legati
all’utilizzo degli ausiliari del traffico per i controlli nelle aree di sosta
delle zone portuali e aeroportuali. Inoltre, esprime dubbi circa l’eventuale
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copertura mediante i proventi derivanti dalle relative sanzioni attribuite ai
comuni, in quanto tali entrate, peraltro di tipo variabile, non sarebbero di-
rettamente correlate agli oneri, ma affluirebbero genericamente nei bilanci
dei comuni.

In relazione all’emendamento 1.0.640 e agli altri di analogo tenore
che modificano la ripartizione tra lo Stato e gli enti territoriali dei proventi
derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada inflitte me-
diante utilizzo degli apparecchi autovelox, pur ritenendo tali emendamenti
del tutto condivisibili nel merito, prende atto tuttavia della necessità
emersa nel dibattito in Commissione bilancio di approfondire i relativi ef-
fetti finanziari.

Analogamente, esprime perplessità in merito all’emendamento
1.0.325 (testo 2), rilevando che sulla medesima materia interviene in
modo più appropriato l’altra proposta 1.0.2, che presenta a suo avviso
una migliore formulazione.

Il senatore GRILLOTTI (AN) ritiene che l’emendamento 1.0.325 (te-
sto 2) non presenti problemi dal punto di vista finanziario, trattandosi di
una mera specificazione di quanto già previsto a legislazione vigente in
merito alla competenza dei comuni in materia di utilizzo degli apparecchi
autovelox, al fine di chiarire alcuni dubbi interpretativi sorti al riguardo.

In ordine al subemendamento 1.0.70/1 a propria firma, precisa che
esso si limita ad ampliare le finalità di intervento di cui al comma 1 del-
l’emendamento 1.0.70, formulato e approvato in Commissione di merito
sulla base di elementi di quantificazione forniti dal competente Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, che attestavano che dall’aumento tarif-
fario previsto al comma 1 poteva derivare un gettito superiore a 45 milioni
di euro, sufficiente quindi a coprire sia gli oneri delle misure previste nel
medesimo comma 1 che quelli degli ulteriori interventi di cui all’emenda-
mento 1.0.70/1. Per quest’ultimo si tratta di assicurare la prosecuzione dei
servizi istituzionali in rete di pubblica utilità erogati dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con particolare riferimento alla pubblicazione
dei bandi on-line, alla programmazione triennale dei lavori pubblici e al
supporto dell’applicazione della legge n. 109 del 1994 e successive modi-
ficazioni (cosiddetta legge «Merloni-ter»), anche al fine di garantire il ca-
rattere univoco delle procedure e dei capitolati d’appalto.

Il senatore MORANDO (DS-U), relativamente agli emendamenti
1.0.65, 1.0.203 e 1.0.640, osserva che si tratta di disposizioni che modifi-
cano sensibilmente, rispetto alla legislazione vigente, la ripartizione dei
proventi derivanti dalle sanzioni elevate per mezzo degli autovelox tra
lo Stato e gli altri enti pubblici territoriali. Di conseguenza, possono deter-
minare effetti negativi per la finanza degli enti interessati, anche in rela-
zione alle finalità cui sono destinate parte delle suddette risorse. Effetti
analoghi sembrano poi rinvenirsi in merito all’emendamento 1.0.325 (testo
2) il quale, sebbene in maniera diversa, modifica comunque la competenza
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delle amministrazioni comunali ad utilizzare gli autovelox e, quindi, a ri-
scuotere le relative sanzioni.

In merito alle proposte 1.0.70/1 e 1.0.70, osserva che le stesse ap-
paiono recare oneri non quantificati e proventi di carattere incerto, per i
quali occorrerebbe acquisire una relazione tecnica debitamente verificata,
in mancanza della quale ritiene inevitabile esprimere un parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Peraltro, quand’anche la sud-
detta relazione tecnica venisse prodotta in tempo utile e dimostrasse la
congruità della copertura ivi prevista rispetto alle spese indicate, fa pre-
sente che occorrerebbe comunque riformulare le proposte emendative in
esame, al fine di assicurare il rispetto del principio di universalità del bi-
lancio, patentemente violato dall’attuale formulazione.

Il senatore CICCANTI (UDC), in merito al citato emendamento
1.0.70, osserva la necessità, ove si addivenga ad una riformulazione, di
modificare anche il comma 2, al fine di assicurare una copertura adeguata
dei relativi oneri. Chiede poi chiarimenti sulla portata normativa dell’e-
mendamento 1.0.325 (testo 2), con particolare riguardo agli effetti del ri-
chiamo al perimetro urbano dei comuni.

Il relatore FERRARA (FI) fa presente che, in base alla legislazione
vigente, il perimetro urbano di un comune è quello definito dalle norme
urbanistiche come riservato all’edilizia di tipo residenziale. In tal senso,
l’emendamento 1.0.325 (testo 2) sembra modificare la giurisdizione di
competenza delle amministrazioni comunali, rispetto all’utilizzo degli
autovelox, da cui potrebbero derivare effetti finanziari in merito alla ripar-
tizione dei proventi delle relative sanzioni.

Esprime poi avviso contrario sull’emendamento 1.0.328, osservando
che lo stesso sembra configurarsi come una sorta di sanatoria a posteriori
di un provvedimento di carattere amministrativo, recando altresı̀ oneri non
quantificati né coperti.

Il presidente AZZOLLINI esprime avviso contrario in merito agli
emendamenti, segnalati dal relatore, recanti nuovi o maggiori oneri non
quantificati né coperti. Riguardo agli emendamenti 1.7 (testo corretto) e
1.304, formula poi avviso favorevole, a condizione che venga inserita
un’apposita clausola di invarianza finanziaria. Relativamente alle rima-
nenti proposte, ritiene opportuno esprimere avviso contrario sull’emenda-
mento 1.0.301 (limitatamente ai commi 4 e 6), rilevando che le suddette
disposizioni comportano nuovi o maggiori oneri sia con riferimento alle
spese di personale dei comuni per i nuovi ausiliari del traffico, sia per
quanto concerne la perdita dei proventi delle sanzioni per le violazioni at-
tualmente di competenza dei concessionari portuali e aeroportuali, molti
dei quali sono soggetti pubblici o a partecipazione pubblica. Analoga-
mente, si pronuncia in senso contrario sulla proposta 1.0.317 (limitata-
mente al comma 3, lettera a)), in quanto la soppressione dell’obbligo di
prestare cauzione da parte dei ricorrenti al giudice di pace è suscettibile
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di compromettere la riscossione delle sanzioni in caso di soccombenza nel
giudizio.

Per quanto concerne le proposte 1.0.65, 1.0.203 e 1.0.640, formula
avviso contrario, rilevando che apportano modifiche ai criteri di riparti-
zione delle sanzioni per violazione del codice della strada inflitte mediante
autovelox, tali da incidere in maniera sensibile sulla finanza degli enti
coinvolti, anche in relazione alla copertura di finalità già previste dalla le-
gislazione vigente. Analoghe considerazioni impongono, a suo avviso, di
rendere parere contrario anche sulla proposta 1.0.325 (testo 2), suscettibile
di incidere sulla medesima materia. Relativamente agli emendamenti
1.0.70/1 e 1.0.70, pur ritenendo le finalità perseguite dagli stessi certa-
mente meritevoli di attenzione, formula avviso contrario, osservando che
in mancanza di una quantificazione debitamente verificata sia dei relativi
oneri, che dei proventi richiamati a copertura degli stessi, non appare pos-
sibile valutare la congruità delle citate proposte emendative dal punto di
vista finanziario, ferma restando peraltro la necessità di riformulare la
parte dispositiva per renderla conforme alla vigente normativa contabile.
Dichiara tuttavia la propria disponibilità a rivedere il suddetto avviso ne-
gativo, qualora venga prodotta in tempo utile la necessaria quantificazione
degli effetti finanziari e le disposizioni vengano adeguatamente riformu-
late. Esprime infine avviso contrario sugli emendamenti 1.0.328 e
1.0.334, in quanto palesemente forieri di nuovi o maggiori oneri, nonché
avviso favorevole sui rimanenti emendamenti esaminati.

Propone pertanto di conferire mandato al relatore a formulare una
proposta di parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge in titolo, ad eccezione delle proposte 1.0.67, 1.0.71, 1.0.72,
1.0.73, 1.0.74, 1.0.75, 1.0.76, 1.0.77, 1.0.78, 1.0.79, 1.0.80, 1.0.81,
1.0.82, 1.0.83, 1.0.84, 1.0.85, 1.0.331, 1.0.332, 1.0.333, 1.0.335, 1.0.336
e 1.0.337, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.300 (limita-
tamente al capoverso articolo 1-ter), 1.0.329, 1.0.38, 1.0.308, 1.0.42 (limi-
tatamente ai commi da 2 a 8 del capoverso articolo 1-bis), 1.0.338,
1.0.301 (limitatamente ai commi 4 e 6), 1.0.317 (limitatamente al comma
3, lettera a)), 1.0.65, 1.0.203, 1.0.640, 1.0.325 (testo 2), 1.0.70/1, 1.0.70,
1.0.328 e 1.0.334. Formula, altresı̀, parere di nulla osta sull’emendamento
1.7 (testo corretto), a condizione che, ai sensi della medesima norma co-
stituzionale, dopo le parole: "è disciplinata" siano inserite le seguenti: ",
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato,", nonché sull’e-
mendamento 1.304, a condizione che, ai sensi della citata disposizione co-
stituzionale, al primo periodo, dopo le parole: "sono registrati" siano inse-
rite le altre: ", senza nuovi o maggiori oneri per bilancio dello Stato,".
Esprime, infine, parere non ostativo sulle rimanenti proposte esaminate.».

La Sottocommissione approva, infine, la proposta del Presidente e
conviene, altresı̀, di rinviare il seguito dell’esame dei restanti emenda-
menti.
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(3369) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIONALE
DELLA SICILIA – Modifiche allo Statuto della Regione siciliana

(Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell’articolo 126, comma 11, del Regolamento.

Esame. Parere contrario)

Il relatore CICCANTI (UDC) illustra il disegno di legge in titolo, ri-

levando, per quanto di competenza, che in relazione all’articolo 37,

comma 1, lettera e), occorre valutare se l’attribuzione alla Regione Sicilia

della competenza legislativa esclusiva in materia di apertura delle case da

gioco sia suscettibile di incidere anche sulla disciplina fiscale applicabile

alle case da gioco, ove istituite nel territorio della regione. Analogamente

occorre valutare se derivino effetti dall’inclusione della materia del cre-

dito, ai sensi della lettera s-sexies) del medesimo comma, nel campo della

competenza legislativa esclusiva della Regione. Occorre altresı̀ valutare se

la nuova disciplina applicabile agli enti locali siciliani sulla base dell’ar-

ticolo 38 attribuisca alla competenza legislativa regionale, in deroga all’ar-

ticolo 133 della Costituzione, anche l’istituzione di nuove province, nel

qual caso potrebbero derivare nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato.

Segnala poi che sembrano suscettibili di determinare effetti finanziari a

carico dello Stato gli articoli 67 e 68 che, rispettivamente, prevedono aiuti

di Stato di natura fiscale nell’ambito della potestà tributaria della Regione

e attribuiscono alla Regione tutte le entrate tributarie maturate nel suo ter-

ritorio, ancorché accertate e riscosse fuori da esso, compresi gli interessi e

le sanzioni. Ritiene poi necessario valutare se sia suscettibile di determi-

nare effetti finanziari il capoverso comma 1 dell’articolo 69, che demanda

alle norme di attuazione dello Statuto la definizione dei parametri di rife-

rimento e dei meccanismi di aggiornamento per la quantificazione delle

somme spettanti alla Regione a titolo di compensazione della minore do-

tazione infrastrutturale, ai sensi dell’articolo 38 dello Statuto. Il capoverso

comma 2 del medesimo articolo 69 sembra inoltre determinare maggiori

oneri correlati alla previsione che, fino alla determinazione dei suddetti

parametri, le suddette somme sono fissate in un importo non inferiore al

2 per cento delle entrate tributarie complessivamente spettanti alla Re-

gione. Segnala infine che l’articolo 70 sopprime l’articolo 40 dello Sta-

tuto, che riconosce l’efficacia delle norme statali sui controlli valutari

nella regione, mentre l’articolo 74 è suscettibile di determinare oneri,

sia pure di lieve entità, correlati all’incremento del numero dei compo-

nenti della Commissione paritetica Stato-Regione di cui all’articolo 43

dello Statuto.

Il senatore FERRARA (FI) osserva che, per prassi costante, i disegni

di legge costituzionali sono sottratti all’esame sui profili di carattere finan-

ziario, con particolare riguardo al rispetto dell’articolo 81 della Costitu-

zione. Ritiene quindi impropria un’eventuale pronuncia della Commis-

sione sui suddetti aspetti.
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Il presidente AZZOLLINI ricorda che, nel caso in esame, la Commis-
sione è chiamata a rendere parere al Presidente del Senato, ai sensi dell’ar-
ticolo 126, comma 11, del Regolamento, in merito all’eventuale sussi-
stenza di effetti finanziari derivanti dalle disposizioni del provvedimento
in titolo, al fine di valutare la possibilità di esaminare lo stesso nel corso
della sessione di bilancio ormai avviata. Poiché appaiono evidenti le im-
plicazioni finanziarie del disegno di legge in titolo, propone quindi, sem-
pre ai sensi del citato articolo 126, comma 11, del Regolamento, di espri-
mere parere contrario sullo stesso.

La Commissione approva, infine, la proposta del Presidente, delibe-
rando di esprimersi, per i profili di competenza, nel senso che nel provve-
dimento sussistono oneri finanziari.

(3616) Conversione in legge del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, recante misure
urgenti per la prevenzione dell’influenza aviaria

(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame del testo e rin-

vio. Esame degli emendamenti e rinvio)

Riprende l’esame del testo sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente AZZOLLINI avverte che è stata trasmessa dal Ministero
dell’economia e delle finanze una nota contenente alcuni chiarimenti sul
testo. Data la rilevanza sociale del provvedimento, ritiene opportuno giun-
gere all’espressione del prescritto parere in tempi solleciti.

Interviene il relatore GRILLOTTI (AN) per sottolineare l’importanza
delle norme contenute nell’articolo 5 e per segnalare che occorre dare ra-
pida attuazione agli interventi di sostegno al settore avicolo.

Il senatore MORANDO (DS-U), rilevando di condividere l’osserva-
zione già svolta concernente la natura corrente degli interventi di cui al-
l’articolo 5 e della relativa copertura con risorse in conto capitale, osserva
che piuttosto che definanziare leggi vigenti il Governo dovrebbe reperire
nuove risorse.

Il presidente AZZOLLINI, al fine di consentire i necessari appro-
fondimenti, propone di passare all’esame delle proposte emendative al
provvedimento in titolo, rinviando il seguito dell’esame del testo ad altra
seduta.

La Sottocommissione conviene con la proposta del Presidente.

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra gli emendamenti relativi al
provvedimento in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che gli
emendamenti 1.2, 1.10, 1.13, 1.14, 4.1, 5.1, 5.2 e 5.0.2, sembrano suscet-
tibili di determinare effetti negativi per il bilancio dello Stato. Rileva, al-
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tresı̀, la necessità di valutare gli effetti della proposta 1.0.1 del relatore.
Osserva poi che l’emendamento 1.6 è volto ad introdurre una clausola
di invarianza degli oneri nell’articolo 1, comma 1, al quale la relazione
tecnica associa una spesa. In relazione al parere da rendere sul testo, rileva
l’esigenza di valutare le proposte 2.1 del relatore e 5.3. Rileva inoltre che
la proposta 5.0.1 del relatore impiega risorse di conto capitale per coprire
oneri correnti. Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui re-
stanti emendamenti.

Stante l’assenza del Rappresentante del Governo, su proposta del
PRESIDENTE, la Sottocommissione rinvia il seguito dell’esame degli
emendamenti ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2003/92/CE che modi-

fica la direttiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul luogo di cessione di gas ed

energia elettrica (n. 533)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore NOCCO (FI) illustra lo schema di decreto in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che il provvedimento è volto a modifi-
care la procedura di versamento dell’IVA non più previsto in sede di do-
gana all’atto dell’importazione bensı̀ effettuato in sede di liquidazione pe-
riodica dell’imposta. Il provvedimento, pur non apparendo suscettibile di
produrre effetti finanziari a regime, potrebbe determinare una minore en-
trata di competenza nel primo mese o nel primo trimestre del primo anno
di applicazione delle nuove norme (anno 2005), a seconda del tipo di mo-
dalità di liquidazione dell’IVA osservata dal soggetto passivo. Tuttavia, fa
altresı̀ presente che la nuova modalità di versamento dell’IVA ha trovato
già applicazione sulla base di atti amministrativi adottati il 23 dicembre
2004 dall’Agenzia delle entrate e delle dogane (circolari n. 54/E e n.
79/D) in applicazione della direttiva 2003/92/CE al fine di evitare l’insor-
genza di fenomeni di doppia tassazione.

Stante l’assenza del Rappresentante del Governo, su proposta del
PRESIDENTE, la Sottocommissione conviene di rinviare il seguito del-
l’esame.

La seduta termina alle ore 17,50.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 9

della Costituzione in materia di ambiente e di ecosistemi (553-1658-

1712-1749-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Senato in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’ini-

ziativa dei senatori Specchia ed altri; Manfredi ed altri; Turroni ed al-

tri; Cutrufo; modificato dalla Camera dei deputati con l’unificazione

dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati Rocchi ed

altri; Lion ed altri; Schmidt ed altri; Colucci ed altri; Milanese ed altri;

Calzolaio ed altri; Cima ed altri; Mascia ed altri).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifica all’articolo 9 della Costituzione, in materia di tutela costitu-

zionale della flora, della fauna e dell’ambiente nonché della dignità de-

gli animali (2156).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIOVANELLI ed altri.

– Modifica all’articolo 9 della Costituzione in materia di tutela degli

ecosistemi e di promozione dello sviluppo sostenibile (2804).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLA LOMBARDIA. – Modifica dell’articolo 9 della Costitu-

zione sul diritto all’ambiente (3288).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARABOSIO ed altri. – Modifica al testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267, in materia di doppio turno (2633).
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– Paolo DANIELI. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di sistema elettorale (3053).

III. Esame del disegno di legge:

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (1968).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– MAGNALBÒ ed altri. – Norme per favorire il recupero da parte del

proprietario di refurtiva sottoposta a sequestro (1947).

– MANZIONE ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di facoltà

di commutazione dei figli legittimi nella spartizione dell’eredità (2662).

– FALOMI ed altri. – Modifica del comma 5 dell’articolo 9 della legge

24 marzo 1989, n. 122, in materia di cessione di parcheggi legati da

vincolo pertinenziale (3013).

– Deputato PECORELLA. – Modifiche al codice di procedura penale, in

materia di inappellabilità delle sentenze di proscioglimento (3600) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione commessa

con il mezzo della stampa, per via telematica o con altri mezzi di dif-

fusione (59).

– TURRONI. – Modifiche agli articoli 57, 57-bis, 58-bis e 596-bis del co-

dice penale concernenti il reato di diffamazione a mezzo stampa (139).

– Norme in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della

stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del

querelante (3176) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Stefani; Volontè; Siniscalchi ed altri; Cola; Anedda ed altri; Pisapia;

Pecorella; Pisapia; Giulietti e Siniscalchi; Pisapia).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI ed altri. – Norme in materia di competenza per i procedimenti

riguardanti i magistrati (1049).

– FASSONE ed altri. – Modifica della competenza per territorio relativa-

mente ai procedimenti di esecuzione forzata promossi da o contro ma-

gistrati (1884).

– FASSONE ed altri. – Composizione dell’organo giudiziario quando è
imputato o parte un magistrato (1938).

– CONSOLO. – Disciplina della competenza territoriale per i procedi-

menti riguardanti i magistrati (2406).

– CONSOLO. – Disciplina della competenza per materia per i procedi-

menti riguardanti i magistrati (2407).

– FASSONE ed altri . – Deroghe allo spostamento della competenza nei

procedimenti riguardanti magistrati (3326).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CENTARO ed altri. – Modifiche alla disciplina in tema di emissione di

misure cautelari (3237) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare di

Forza Italia, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– FASSONE ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale ed alle

relative norme di attuazione, di coordinamento e transitorie, in materia

di introduzione del contraddittorio prima dell’adozione di misure caute-
lari (3257).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante modificazioni al codice di proce-

dura civile in materia di processo di cassazione in funzione nomofilat-

tica e di arbitrato (n. 531).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante la riforma organica della disci-

plina delle procedure concorsuali di cui al regio decreto 16 marzo

1942, n. 267 (n. 540).

– Schema di decreto legislativo recante istituzione della Scuola superiore
della magistratura, nuove norme in tema di tirocinio e formazione degli

uditori giudiziari, nonchè in tema di aggiornamento professionale e for-
mazione dei magistrati, in attuazione degli articoli 1, comma 1, lettera

b), e 2, comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 544).
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– Schema di decreto legislativo recante disciplina della composizione,

delle competenze e della durata in carica dei Consigli giudiziari, nonchè

istituzione del Consiglio direttivo della Corte di Cassazione, in attua-

zione degli articoli 1, comma 1, lettera c), e 2, comma 3, della legge

25 luglio 2005, n. 150 (n. 545).

– Schema di decreto legislativo recante disciplina del conferimento degli

incarichi direttivi giudicanti e requirenti di legittimità, nonchè degli in-

carichi direttivi giudicanti e requirenti di primo e secondo grado nel pe-

riodo antecedente all’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’arti-

colo 2, comma 1, lettere h), numero 17), ed i), numero 6), della legge

25 luglio 2005, n. 150, in attuazione dell’articolo 2, comma 10, della

medesima legge (n. 546).

– Schema di decreto legislativo recante modifica dell’organico della Corte

di Cassazione e della disciplina relativa ai magistrati di merito applicati

presso la Corte stessa, in attuazione degli articoli 1, comma 1, lettera e),

e 2, comma 5, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 547).

– Schema di decreto legislativo recante: «Pubblicità degli incarichi extra-

giudiziari conferiti ai magistrati, in attuazione della delega di cui agli

articoli 1, comma 1, lettera g), e 2, comma 8, della legge 25 luglio

2005, n. 150 (n. 553).

BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 9, 15 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

Esame congiunto dei disegni di legge:

– Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2006 e bilancio

pluriennale per il triennio 2006-2008 (3614).

– Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2006 (Tab. 1).

– Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2006 (Tab. 2).

– Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato (legge finanziaria 2006) (3613).
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IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, re-

cante misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in

materia tributaria e finanziaria (3617).

F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 9 e 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, re-

cante misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in

materia tributaria e finanziaria (3617).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente dell’Istituto per il credito sportivo

(n. 162).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2003/92/

CE che modifica la direttiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul

luogo di cessione di gas ed energia elettrica (n. 533).



I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 15

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– ASCIUTTI ed altri. – Disposizioni in materia di spettacolo (3625).

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo in materia di lotta contro il doping.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale recante ripartizione del Fondo ordinario

per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal Ministero dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca, per l’anno 2005 (n. 552).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, de-

gli atti:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concer-

nente: «Regolamento recante modalità e criteri per l’individuazione del-

l’alunno come soggetto in situazione di handicap» (n. 541).

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concer-

nente: «Regolamento recante integrazioni al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 5 agosto 1999, n. 320, come modificato dal de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 luglio 2000, n. 226,

in materia di fornitura gratuita e semigratuita di libri di testo». (n. 542).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ri-

partizione della quota dell’otto per mille dell’Irpef a diretta gestione sta-

tale per l’anno 2005 (n. 549).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto interministeriale recante il riparto dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti per l’anno 2005, relativo a contributi ad enti

operanti nel settore della navigazione marittima ed aerea (n. 534).

– Schema di addendum n. 4 al contratto di programma stipulato tra il Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana

S.p.A. per il periodo 2001-2005 (n. 536).

– Schema di decreto legislativo recante il riassetto normativo in materia

di liberalizzazione regolata dell’attività di autotrasporto di merci per

conto di terzi, nonché attuazione della direttiva 2003/59/CE in materia

di qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di ta-

luni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri (n. 537).

– Schema di decreto legislativo recante riordino della Consulta generale

per l’autotrasporto e del Comitato centrale per l’Albo nazionale degli

autotrasportatori (n. 538).

– Schema di decreto legislativo recante disciplina dei servizi automobili-

stici interregionali di competenza statale (n. 539).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 9,30 e 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Totalizzazione dei periodi assi-

curativi, in attuazione della delega conferita dall’articolo 1, commi 1,

lettera d) e 2, lettera o), della legge 23 agosto 2004, n. 243» (n. 548).
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– Schema di decreto legislativo recante disciplina delle forme pensionisti-
che complementari (n. 550).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, re-
cante misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanziaria (3617).

IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, recante
misure urgenti per la prevenzione dell’influenza aviaria (3616).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’emergenza idrica nell’area del lago
di Garda e nel bacino del Po: audizione dei Presidenti delle province di
Cremona, Mantova, Parma e Rovigo.

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ri-
partizione della quota dell’otto per mille dell’Irpef a diretta gestione sta-
tale per l’anno 2005 (n. 549).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la riforma amministrativa

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 14,30

Indagine conoscitiva sui trasferimenti di risorse umane, finanziarie, stru-

mentali, organizzative e materiali alle Regioni e agli enti locali:

– Audizione del ministro per la funzione pubblica Mario Baccini.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa
o similare

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 20,30

I. Determinazioni in ordine al regime di pubblicità di documenti e reso-

conti stenografici della Commissione.

II. Seguito dell’esame e votazione del documento sulle problematiche con-

cernenti la disciplina in materia di gestione e destinazione delle attività

dei beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni criminali.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 13,30 e 13,45

Ore 13,30

INDAGINE CONOSCITIVA

– Sull’efficienza organizzativa e finanziaria del sistema previdenziale

pubblico e privato: deliberazione di una proroga del termine.
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Ore 13,45

– Audizione del professor Alberto Brambilla, sottosegretario di Stato al

lavoro e alle politiche sociali.

COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 14

Comunicazioni del Presidente.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 13,30, 14,30 e 15

Ore 13,30

Commissione plenaria:

– Audizione di Natale Monsurrò, dell’Ispettorato generale di finanza.

Ore 14,30

– Audizione dell’assessore all’ambiente della Regione Sardegna, Antonio

Dessı̀.

Ore 15

– Audizione del presidente del Consorzio obbligatorio degli oli usati

(COOU), Paolo Tomasi.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi

a crimini nazifascisti

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 20

– Audizione del dottor David Brunelli, magistrato militare in quiescenza.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sugli infortuni sul lavoro,
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 19 ottobre 2005, ore 14

Audizione dell’ANAS Lazio e di rappresentanti regionali e provinciali
delle organizzazioni ACER, CGIL-FILLEA, CISL-FILCA, UGL-Fede-
razione Nazionale Costruttori, UIL-FeNEAL, in merito ai lavori sul
Grande Raccordo Anulare di Roma.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23
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